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	repubblica italiana
COMUNE DI VILLADOSSOLA
PROVINCIA DEL VERBANO-CUSIO-OSSOLA

	
	


N.     2321     di Prot.                                                              N. 9 Reg. Delib.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:

Approvazione criteri per la classificazione dei rifiuti e per l'assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani.

 FORMTEXT 
          
L’anno duemilaotto addì dodici del mese di febbraio alle ore 20.30 si è riunito il Consiglio Comunale nella solita sala delle adunanze del Municipio, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione; dato atto della regolarità della convocazione, e fatto l’appello nominale risultano:
	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. SARAZZI LILIANA - Sindaco
	Sì

	2. RAVANDONI FRANCO - Vice Sindaco
	Sì

	3. ROMEGGIO MAURIZIO - Assessore
	Sì

	4. BISOGLIO MARCO - Consigliere
	Sì

	5. AGNESINA EGIDIO CARLO - Consigliere
	Sì

	6. BONACCI FAUSTO - Consigliere
	Sì

	7. TOSCANI BRUNO - Assessore
	Sì

	8. OGGIANI CLAUDIA - Assessore
	Sì

	9. DE SANTIS PIETRO - Consigliere
	Sì

	10. VIROLETTI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	11. COTTINI ANDREA - Assessore
	No

	12. PIGAFETTA PAOLA - Consigliere
	Sì

	13. SQUIZZI CARLO ALBERTO - Consigliere
	Sì

	14. ZARETTI ROMANO - Consigliere
	No

	15. PAVESI CARLO - Consigliere
	Sì

	16. ZOLDAN RAFFAELLA - Consigliere
	Sì

	17. IARIA PAOLO - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	15

	Totale Assenti:
	2


Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Munda Fernanda il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. VIROLETTI ROBERTO assume la presidenza dell’adunanza e riconosciutane la validità a norma di legge, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri Signori: AGNESINA EGIDIO CARLO, BISOGLIO MARCO e SQUIZZI CARLO ALBERTO e invita il consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno elencati nell’invio notificato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

     
Interviene alla seduta l’Assessore Pirazzi Sergio, scelto fra i cittadini non facenti parte del Consiglio, ai sensi dell’art. 47, comma 4°, del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 36 dello Statuto comunale.

Premesso che:

· L’assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani è attualmente disciplinata dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., che, all’art. 195, comma 2, lettera e), prevede tra le competenze dello Stato la determinazione dei criteri qualitativi e quali-quantitativi per l’assimilazione ai fini della raccolta e dello smaltimento, dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani ed all’art. 198, comma 2, lettera g), demanda ai Comuni tra l’altro l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, secondo i criteri di cui all’art. 195, comma 2, lettera e), ferme restando le definizioni di cui all’art. 184, comma 2, lettere c) e d), relative queste ultime alla classificazione come rifiuti urbani comunque dei rifiuti derivanti da spazzamento e dei rifiuti abbandonati su suolo pubblico o ad uso pubblico.

· L’Amministrazione comunale, fin dall’attuazione del D.Lgs. 22/1997 e del precedente D.P.R. 915/82, nelle more dell’emanazione dei succitati criteri di assimilazione statali, ha adottato modalità di assimilazione, facendo generalmente riferimento, per l’individuazione ai soli criteri qualitativi all’elenco dei rifiuti di cui al punto 1.1.1. della deliberazione del Comitato Interministeriale del 27.07.1984.

· L’Amministrazione regionale ha incentivato la raccolta differenziata dei rifiuti urbani e il recupero dei rifiuti assimilati e con la L.R. 24/02 si è attribuita il compito di emanare criteri di assimilazione per qualità e quantità di rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello smaltimento in attesa della emanazione dei criteri statali di cui al D.Lgs. 152/2006.

· E’ ormai in vigore la deliberazione di Giunta Regionale n. 47-14763 del 14.02.2005 che prevede l’assimilazione dei rifiuti speciali agli urbani ai fini della raccolta, per qualità sulla base di uno specifico elenco dei rifiuti e per quantità sulla base delle produzioni specifiche per le singole categorie, a condizione che i rifiuti così assimilati vengano inviati allo smaltimento nei limiti quantitativi previsti.

· Ai sensi dell’art. 11 della L.R. 24/02, i Comuni appartenenti allo stesso Bacino devono assicurare l’organizzazione in forma associata dei predetti servizi attraverso il Consorzio obbligatorio costituito ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., denominato “Consorzio di Bacino” che svolge le funzioni di governo e coordinamento per assicurare la realizzazione dei servizi a livello di bacino, approvando tra l’altro il regolamento speciale consortile.

In base a queste premesse il Consorzio di Bacino, quale primo intervento di governo dei servizi, ha redatto e approvato in Assemblea consortile il “Regolamento consortile per la classificazione dei rifiuti e per l’assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani” con lo scopo di offrire ai Comuni uno strumento normativo, che consenta di dare omogeneità a livello di Bacino alla classificazione dei rifiuti e di individuare i criteri di qualità e quantità  dei rifiuti, idonei al conferimento degli stessi da parte delle utenze non domestiche, al sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani.

Con questo Regolamento consortile viene inoltre data prima attuazione alla deliberazione di Giunta Regionale n. 47-14763 del 14.02.2005 e si avvia un percorso di verifica sul territorio della qualità e quantità dei rifiuti delle utenze non domestiche e di organizzazione delle raccolte differenziate per tali utenze mediante l’istituzione di un ufficio consortile che si occuperà delle modalità di accertamento delle caratteristiche quali-quantitative dei rifiuti assimilati anche in collaborazione con le Amministrazioni comunali per quanto riguarda le implicazioni con la TARSU.

Considerata la necessità di approvare i Criteri contenuti nel Regolamento consortile con apposito atto del Consiglio Comunale, nelle more dell’integrale applicazione dei criteri nazionali qualora saranno emanati come previsto tra l’altro dall’art. 264, comma 1, punto i) del citato D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 265, comma 1, del citato D.Lgs. 152/2006;

Ritenuto che tali criteri di classificazione e di assimilazione sostituiscono integralmente i criteri precedentemente approvati;

Uditi gli interventi di Consiglieri ed Assessori, riportati nel “Verbale della seduta”, allegato all’originale del presente atto;

Acquisito il parere sulla regolarità tecnica, espresso dal responsabile del servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Con votazione espressa in forma legale e con voti n. 15 favorevoli, zero contrari ed astenuti, su n. 15 presenti e votanti

D  E  L  I  B  E  R  A

Di approvare i “Criteri per la classificazione dei rifiuti e per l’assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani”, i quali,  allegati al presente atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale.

Di dare atto della loro immediata applicazione.

Di approvare la Tabella 1 relativa alle “Macrocategorie, parametri medi di produzione e limiti per l’assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani” e la Tabella 2 “Confronto degli indici di produzione con i limiti regionali per le quantità avviate a smaltimento”, le quali, allegate al presente atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale.

I succitati Criteri di classificazione e di assimilazione e le relative Tabelle sostituiscono integralmente i criteri precedentemente approvati.

Con successiva votazione, espressa in forma legale e con voti n. 15 favorevoli, zero contrari ed astenuti, su n. 15 votanti, la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000, è dichiarata immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto
Firmati all'originale
	IL PRESIDENTE
F.to :  Viroletti Roberto
___________________________________
	IL SEGRETARIO
F.to : Dott.ssa Munda Fernanda
___________________________________



	Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
Dal Municipio, lì _______________


	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Munda Fernanda

	

	Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”: 

	

	Sono stati acquisiti i pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49)

	

	Parere tecnico favorevole.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

	
	Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Dott.ssa Petrò Alessandra


	
	

	Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione dal 28/02/2008 come prescritto dall’art. 124.
Villadossola, lì 28/02/2008

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
F.toDott.ssa Munda Fernanda


	
	

	

	

	La presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________________

ٱ   decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3)
ٱ   perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4)



	

	Li, _____________________

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Munda Fernanda


